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Giacomo Francescae





Se saprai starmi vicino
e potremo essere diversi,

se il sole illuminerà’ entrambi
senza che le nostre ombre si sovrappongano,

se riusciremo ad essere “noi” in mezzo al mondo
e insieme al mondo, piangere, ridere, vivere.

Neruda - Se saprai starmi vicino
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COME TU MI VUOI
 
Eccomi Signor, vengo a te mio Re
Che si compia in me la tua volontà
Eccomi Signor vengo a te mio Dio
Plasma il cuore mio e di te vivrò
Se tu lo vuoi Signore manda me e il tuo nome annuncerò

Come tu mi vuoi, io sarò
Dove tu mi vuoi, io andrò
Questa vita io voglio donarla a te
Per dar gloria al tuo nome mio Re
Come tu mi vuoi, io sarò
Dove tu mi vuoi, io andrò
Se mi guida il tuo amore paura non ho
Per sempre io sarò, come tu mi vuoi

Eccomi Signor, vengo a te mio Re
Che si compia in me la tua volontà
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio
Plasma il cuore mio e di te vivrò
Tra le tue mani mai più vacillerò
E strumento tuo sarò

Come tu mi vuoi, io sarò
Dove tu mi vuoi, io andrò
Questa vita io voglio donarla a te
Per dar gloria al tuo nome mio Re
Come tu mi vuoi, io sarò
Dove tu mi vuoi, io andrò
Se mi guida il tuo amore paura non ho
Per sempre io sarò, come tu mi vuoi

Come tu mi vuoi
Come tu mi vuoi (Io sarò)
Come tu mi vuoi (Io sarò)
Come tu mi vuoi (Io sarò)
Come tu mi vuoi (Io sarò)
Come tu mi vuoi
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RITI DI INTRODUZIONE
 
Sacerdote: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 

Sacerdote: Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazien-
za di Cristo, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito.

MEMORIA DEL BATTESIMO
Fratelli e sorelle,
ci siamo riuniti con gioia nella casa del Signore nel giorno in cui Gia-
como e Francesca intendono formare la loro famiglia. In quest’ora di 
particolare grazia siamo loro vicini con l’affetto, con l’amicizia e la pre-
ghiera fraterna.
Ascoltiamo attentamente insieme con loro la Parola che Dio oggi ci 
rivolge.
In unione con la santa Chiesa supplichiamo Dio Padre, per Cristo Si-
gnore nostro, perché benedica questi suoi figli che stanno per celebra-
re il loro Matrimonio, li accolga nel suo amore e li costituisca in unità.
Facciamo ora memoria del Battesimo, nel quale siamo rinati a vita nuo-
va.
Divenuti figli nel Figlio, riconosciamo con gratitudine il dono ricevuto, 
per rimanere fedeli all’amore a cui siamo stati chiamati.

Padre, nel Battesimo del tuo Figlio Gesù al fiume Giordano hai rivelato 
al mondo l’amore sponsale per il tuo popolo.
Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

Cristo Gesù, dal tuo costato aperto sulla Croce hai generato la Chiesa, 
tua diletta sposa.
Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

Spirito Santo, potenza del Padre e del Figlio, oggi fai risplendere in Fran-
cesca e Giacomo la veste nuziale della Chiesa.
Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.
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Dio onnipotente, origine e fonte della vita, che ci hai rigenerati nell’ac-
qua con la potenza del tuo Spirito, ravviva in tutti noi la grazia del Bat-
tesimo, e concedi a Giacomo e Francesca un cuore libero e una fede 
ardente perché, purificati nell’intimo, accolgano il dono del Matrimo-
nio, nuova via della loro santificazione.

Per Cristo nostro Signore.
Amen.
 

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura
Dal Cantico dei Cantici (2, 8-10.14.16a; 8, 6-7)
 
Una voce! L’amato mio!
Eccolo, viene
Saltando per i monti,
balzando per le colline.
L’amato mio somiglia
a una gazzella
o ad un cerbiatto.
Eccolo, egli sta
dietro il nostro muro;
guarda dalla finestra,
spia attraverso le inferriate.
Ora l’amato mio prende a dirmi:
“Alzati, amica mia,
mia bella, e vieni, presto!
O mia colomba, che stai nelle 
fenditure della roccia,
nei nascondigli dei dirupi,
mostrami il tuo viso,

fammi sentire la tua voce,
perché la tua voce è soave,
il tuo viso è incantevole”.
Il mio amato è mio e io sono sua.
Egli mi dice:
“Mettimi come sigillo sul 
tuo cuore,
come sigillo sul tuo braccio;
perché forte come la morte è 
l’amore,
tenace come gli inferi è 
la passione:
le sue vampe sono vampe 
di fuoco,
una fiamma divina!
Le grandi acque non possono 
spegnere l’amore
né i fiumi travolgerlo”.

Parola di Dio
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Salmo responsoriale - Salmo 44

Ripetiamo insieme: 
Sia con noi ogni giorno la bontà del nostro Dio

Liete parole mi sgorgano dal cuore:
io proclamo al re il mio poema,
la mia lingua è come stilo di scriba veloce. 
R.

Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo,
sulle tue labbra è diffusa la grazia,
perciò Dio ti ha benedetto per sempre.
O prode, cingiti al fianco la spada,
tua gloria e tuo vanto, e avanza trionfante. 
R.

Cavalca per la causa della verità,
della mitezza e della giustizia.
Ami la giustizia e la malvagità detesti:
Dio, il tuo Dio, ti ha consacrato. 
R.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;
il re è invaghito della tua bellezza.
È lui il tuo signore: rendigli omaggio. 
R.

Gli abitanti di Tiro portano doni,
i più ricchi del popolo cercano il tuo favore.
Entra la figlia del re: è tutta splendore,
tessuto d’oro è il suo vestito. 
R.
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Seconda lettura 
Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi (13, 1-13)

Fratelli, desiderate intensamente i carismi più grandi. E allora, vi mostro 
la via più sublime. Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma 
non avessi la carità, sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo 
che strepita.
E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi 
tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le monta-
gne, ma non avessi la carità, non sarei nulla.
E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per 
averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe.
La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si van-
ta, non si gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio 
interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode 
dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto 
spera, tutto sopporta.
La carità non avrà mai fine.

Parola di Dio

 
ALLELUJA SORGENTE DI VITA
 
Alleluja, alleluja
Alleluja, alleluja, alleluja
Alleluja, alleluja
Alleluja, alleluja, alleluja
 
La tua parola è seme che germoglia
In chi l’accoglie nuovo frutto darà
La tua parola è linfa per la terra
Nuova sorgente di vita. 
Alleluja
 
La tua parola illumina la notte
Per chi l’ascolta è luce di verità
La tua parola è lampada che arde:
rischiara il nostro cammino. 
Alleluja
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VANGELO
Dal Vangelo secondo Matteo (MT 7,21.24-29)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Non chiunque mi dice: 
«Signore, Signore», entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la vo-
lontà del Padre mio che è nei cieli. Perciò chiunque ascolta queste 
mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha 
costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, 
soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, 
perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e 
non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la 
sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono 
i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu 
grande».
Quando Gesù ebbe terminato questi discorsi, le folle erano stupite dal 
suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità 
e non come i loro scribi.
Parola del Signore.

RITO DEL MATRIMONIO

Carissimi Giacomo e Francesca, siete venuti insieme nella casa del Pa-
dre, perché la vostra decisione di unirvi in Matrimonio riceva il suo si-
gillo e la sua consacrazione, davanti al ministro della Chiesa e davanti 
alla comunità. 
Voi siete già consacrati mediante il Battesimo: ora Cristo vi benedice e 
vi rafforza con il sacramento nuziale, 
perché vi amiate l’un l’altro con amore fedele e inesauribile e assumiate 
responsabilmente i doveri del Matrimonio. 
Pertanto, vi chiedo di esprimere davanti alla Chiesa le vostre intenzioni.

Giacomo e Francesca, siete venuti a celebrare il Matrimonio senza al-
cuna costrizione, in piena libertà e consapevoli del significato della vo-
stra decisione?
Sì.

Siete disposti, seguendo la via del Matrimonio, ad amarvi e a onorarvi 
l’un l’altro per tutta la vita?
Sì.
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Siete disposti ad accogliere con amore i figli che Dio vorrà donarvi e a 
educarli secondo la legge di Cristo e della sua Chiesa?
Sì.

MANIFESTAZIONE DEL CONSENSO

Il sacerdote invita gli sposi a rivolgersi l’uno verso l’altro e ad esprimere 
il consenso.
Se dunque è vostra intenzione unirvi in Matrimonio, datevi la mano 
destra ed esprimete davanti a Dio e alla sua Chiesa il vostro consenso.

Giacomo
Io Giacomo accolgo te, Francesca, come mia sposa.
Con la grazia di Cristo
prometto di esserti fedele sempre,
nella gioia e nel dolore,
nella salute e nella malattia,
e di amarti e onorarti
tutti i giorni della mia vita.

Francesca:
Io Francesca, accolgo te, Giacomo, come mio sposo.
Con la grazia di Cristo
prometto di esserti fedele sempre,
nella gioia e nel dolore,
nella salute e nella malattia,
e di amarti e onorarti
tutti i giorni della mia vita.

ACCOGLIENZA DEL CONSENSO

Il sacerdote, stendendo la mano sulle mani unite degli sposi, dice:
Il Signore onnipotente e misericordioso confermi il consenso che 
avete manifestato davanti alla Chiesa
e vi ricolmi della sua benedizione.
L’uomo non osi separare ciò che Dio unisce.
Amen.
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BENEDIZIONE E CONSEGNA DEGLI ANELLI

Il Signore benedica questi anelli, che vi donate scambievolmente in 
segno di amore e di fedeltà.

Giacomo, mettendo l’anello al dito anulare di Francesca, dice:
Francesca, ricevi questo anello,
segno del mio amore e della mia fedeltà.
Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo.

Quindi Francesca, mettendo l’anello al dito anulare di Giacomo, dice:
Giacomo, ricevi questo anello,
segno del mio amore e della mia fedeltà.
Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo.

BENEDIZIONE NUZIALE
Fratelli e sorelle, invochiamo con fiducia il Signore, perché effonda la 
sua grazia e la sua benedizione su questi sposi che celebrano in Cristo 
il loro Matrimonio: egli che li ha uniti nel patto santo per la comunione 
al corpo e al sangue di Cristo li confermi nel reciproco amore.

COME TI AMA DIO
Io vorrei saperti amare come Dio
che ti prende per mano ma ti lascia anche andare.
Vorrei saperti amare senza farti mai domande,
felice perchè esisti e così io posso darti il meglio di me.

Con la forza del mare,
l’eternità dei giorni,
la gioia dei voli,
la pace della sera,
l’immensità del cielo:
come ti ama Dio.

Io vorrei saperti amare come ti ama Dio
che ti conosce e ti accetta come sei.
Tenerti fra le mani come voli nell’azzurro,
felice perchè esisti e così io posso darti il meglio di me.
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Tutti pregano per breve tempo in silenzio. Poi il sacerdote, tenendo 
stese le mani sugli sposi, continua:

O Dio, con la tua onnipotenza hai creato dal nulla tutte le cose e nell’or-
dine primordiale dell’universo hai formato l’uomo e la donna a tua im-
magine, donandoli l’uno all’altro come sostegno inseparabile, perché 
siano non più due, ma una sola carne; così hai insegnato che non è mai 
lecito separare ciò che tu hai costituito in unità.

O Dio, in un mistero così grande hai consacrato l’unione degli sposi e 
hai reso il patto coniugale sacramento di Cristo e della Chiesa.
O Dio, in te, la donna e l’uomo si uniscono, e la prima comunità uma-
na, la famiglia, riceve in dono quella benedizione che nulla poté can-
cellare, né il peccato originale né le acque del diluvio.

Guarda ora con bontà questi tuoi figli che, uniti nel vincolo del Ma-
trimonio, chiedono l’aiuto della tua benedizione: effondi su di loro la 
grazia dello Spirito Santo perché, con la forza del tuo amore diffuso nei 
loro cuori, rimangano fedeli al patto coniugale.

In questa tua figlia Francesca dimori il dono dell’amore e della pace e 
sappia imitare le donne sante lodate dalla Scrittura.
Giacomo, suo sposo, viva con lei in piena comunione, la riconosca par-
tecipe dello stesso dono di grazia, la onori come uguale nella dignità, la 
ami sempre con quell’amore con il quale Cristo ha amato la sua Chiesa.

Ti preghiamo, Signore, affinché questi tuoi figli rimangano uniti nella 
fede e nell’obbedienza ai tuoi comandamenti; fedeli a un solo amore, 
siano esemplari per integrità di vita; sostenuti dalla forza del Vangelo, 
diano a tutti buona testimonianza di Cristo.
Sia feconda la loro unione, diventino genitori saggi e forti e insieme 
possano vedere i figli dei loro figli.
E dopo una vita lunga e serena giungano alla beatitudine eterna del 
regno dei cieli.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.
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INVOCAZIONE DEI SANTI

Ora, in comunione con la Chiesa del cielo,
invochiamo l’intercessione dei santi.

Santa Maria, Madre di Dio,
Santa Maria, Madre della Chiesa,
Santa Maria, Regina della famiglia,
San Giuseppe, Sposo di Maria,
Santi Angeli di Dio,
Santi Gioacchino e Anna,
Santi Zaccaria ed Elisabetta,
San Giovanni Battista,
Santi Pietro e Paolo,
Santi Apostoli ed Evangelisti,
Santi Martiri di Cristo,
Santi Aquila e Priscilla,
Santi Mario e Marta,
Santa Monica,
San Paolino,
Santa Brigida,
Santa Rita,
Santa Francesca Romana,
San Tommaso Moro,
Santa Giovanna Beretta Molla,
San Giacomo,
Santa Francesca,
Santa Maria Ausiliatrice
Santi e Sante tutti di Dio,
Il sacerdote conclude con la seguente orazione:
Effondi, Signore, su Giacomo e Francesca
lo Spirito del tuo amore,
perché diventino un cuore solo e un’anima sola:
nulla separi questi sposi che tu hai unito,
e, ricolmati della tua benedizione, nulla li affligga.

Per Cristo nostro Signore.
Amen.
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IO TI OFFRO
 
Quello che sono, quello che ho
Io lo depongo ai Tuoi piedi, Signor
Ogni mio errore io lascio a Te
Le gioie e i dolori io dono a Te

Io Ti offro me stesso
E Tu, Dio della vita mia
Cambia questo cuore
Io Ti offro i miei giorni
E Tu, fonte di santità
Ne farai una lode a Te
Nell'offerta di Gesù

Quello che fui, che mai sarò
Ogni mio sogno e progetto, Si-
gnor
Tutto in Te io riporrò
E un nuovo cammino con Te sco-
prirò

Io Ti offro me stesso
E Tu, Dio della vita mia
Cambia questo cuore
Io Ti offro i miei giorni
E Tu, fonte di santità
Ne farai una lode a Te
Nell'offerta di Gesù.

Offro la mia vita a Te!

LITURGIA EUCARISTICA

SANTO
 
Santo il Signore Dio dell’universo
i cieli e la terra sono pieni della 
tua gloria
osanna nell’alto dei cieli e bene-
detto colui che viene
nel nome del Signor osanna 
nell’alto dei cieli.

E’ santo santo santo il Signore 
della vita 
è santo santo santo il Signore 
della storia
nei cieli e sulla terra risplende la 
sua gloria

Osanna, Osanna, Osanna nel 
cielo sconfinato
Osanna, Osanna, Osanna nel 
canto del creato
e sia benedetto Colui che viene 
in nome di Dio
e sia benedetto Colui che viene 
in nome di Dio
e sia benedetto Colui 
Osanna!

Offro la mia vita a Te!
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Vivi nel mio cuore
Da quando ti ho incontrato
Sei con me, o Gesù
Accresci la mia fede
Perché io possa amare
Come te, o Gesù
Per sempre io ti dirò il mio grazie
E in eterno canterò

Ti loderò, ti adorerò
Ti canterò che sei il mio Re
Ti loderò, ti adorerò
Benedirò soltanto te
Chi è pari a te Signor
Eterno amore sei
Mio Salvator risorto per me
Ti adorerò
Ti canterò che sei il mio Re
Ti loderò, ti adorerò
Benedirò soltanto te

Nasce in me, Signore
Il canto della gioia
Grande sei, o Gesù
Guidami nel mondo
Se il buio è più profondo
Splendi tu, o Gesù

Per sempre io ti dirò il mio grazie
E in eterno canterò

Ti loderò, ti adorerò
Ti canterò che sei il mio Re
Ti loderò, ti adorerò
Benedirò soltanto te
Chi è pari a te Signor
Eterno amore sei
Mio Salvator risorto per me
Ti adorerò
Ti canterò che sei il mio Re
Ti loderò, ti adorerò
Benedirò soltanto te

Ti loderò, ti adorerò
Ti canterò che sei il mio Re
Ti loderò, ti adorerò
Benedirò soltanto te
 

Ti loderò, 
ti adorerò, 
ti canterò

RITO DI COMUNIONE

TI LODERÒ, TI ADORERÒ, TI CANTERÒ
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ABBRACCIAMI
 
Gesù parola viva e vera 
Sorgente che disseta e cura ogni 
ferita
Ferma su di me i tuoi occhi. 
La tua mano stendi e donami la 
vita

Abbracciami Dio dell’’eternità. 
Rifugio dell’anima grazia che 
opera
Riscaldami fuoco che libera. 
Manda il tuo Spirito, Maranathà 
Gesù

Gesù asciuga il nostro pianto 
Leone vincitore della tribù di 
Giuda
Vieni nella tua potenza questo 
cuore sciogli 
con ogni sua paura

Abbracciami Dio dell’eternità 
Rifugio dell’anima grazia che 
opera
Riscaldami fuoco che libera. 
Manda il tuo Spirito, Maranathà 
Gesù

Per sempre io canterò la tua im-
mensa fedeltà. 
Il tuo spirito in me in eterno ti 
loderà
Per sempre io canterò la tua im-
mensa fedeltà. 
Il tuo spirito in me in eterno ti 
loderà

Abbracciami Dio dell’eternità 
Rifugio dell’anima grazia che 
opera
Riscaldami fuoco che libera. 
Manda il tuo Spirito, Maranathà 
Gesù
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RITO DI CONCLUSIONE

Dio, eterno Padre,
vi conservi uniti nel reciproco amore;
la pace di Cristo abiti in voi
e rimanga sempre nella vostra casa.
Amen.

Abbiate benedizione nei figli,
conforto dagli amici, vera pace con tutti.
Amen.

Siate nel mondo testimoni dell’amore di Dio
perché i poveri e i sofferenti,
che avranno sperimentato la vostra carità,
vi accolgano grati un giorno nella casa del Padre.
Amen.

E su voi tutti,
che avete partecipato a questa liturgia nuziale,
scenda la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio e Spirito Santo.
Amen.
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CANTERÒ SOLO PER TE

Tu che nel silenzio parli
Solo tu, che vivi nei miei giorni
Puoi colmare la sete che c’è in me
E ridare senso a questa vita mia
Che rincorre la sua verità.
Tu di chiara luce splendi
Solo tu i miei pensieri accendi
E disegni la tua pace dentro me
Scrivi note di una dolce melodia
Che poi sale nel cielo in libertà
E canterò solo per te
La mia più bella melodia
Che volerá nel cielo immenso
E griderò al mondo che
Un nuovo sole nascerà
Ed una musica di pace canterò

Tu che la tua mano tendi
Solo tu che la tua vita doni
Puoi ridarmi la mia felicitá
La speranza di una vita nuova in te
La certezza che io rinascerò

E canterò solo per te
La mia più bella melodia
Che volerà nel cielo immenso
E griderò al mondo che
Un nuovo sole nascerà
Ed una musica di pace canterò

ROCCIA DI FEDELTÀ
 
Hai ascoltato oh Dio, il grido di 
chi soffre e spera.
Fonte di ogni bene, hai liberato il 
cuore.
Tu l’acqua viva sei, quando il de-
serto è intorno a noi.
Sempre noi loderemo il Tuo 
nome.

Grande sei Tu Signor. Roccia di 
Fedeltà.
Tu sei con noi non ci abbandoni 
mai.
All’ombra del Tuo Amor
Su questa terra camminiam.
Forti con te verso l’Eternità.
Roccia di fedeltà

Hai riscattato oh Dio. la vita di chi 
te in Te confida.
Difesa da ogni male. Tu sciogli le 
catene.
Nella Tempesta sei la mano che 
ci salverà.
Sempre noi loderemo il Tuo 
nome.

Grande sei Tu Signor. Roccia di 
Fedeltà.
Tu sei con noi non ci abbandoni 
mai.
All’ombra del Tuo Amor
Su questa terra camminiam.
Forti con te verso l’Eternità.
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